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Il ‘cominiaste generale Gyulaî orafi 


blicava: il feroca suo proclama’ popoli, del | 


Lomb rdo-Veneto, a ritirarsi dinnanzi, ad un; 
‘momico,c6he sempre aveva frattato' da lungi: 
ne suoi .minifesti e no’ subî‘rapporti con | 
un disprezzo, di cai abbiamo più ragione 
di ridete che di lignarei, 


spor un mose alcuno delle più belte province 


PENA 
| Picinintascisndd, $àl nostra suolo 


'bollettiat' dellaiguerra colla ritirata“ preci- 


° che per coprirà la propria ritirata. Im tu'ti 


mandanta.appallava, l'esercit». posto, sotto i 
suoi ‘ordinis è. stata:battata fipora.lin-tutti 
gli scofitri. A! Frassinato ‘09 a+ Mont'bello; 
a Palestro 64 Confisnzà; sulla‘ Sosia © sul 
Po, a Vares» ed a Como. 
‘Tuttavia nel suo proclama ii, generale 
Gyulai accusa il, nemico.di non. osare al 
taccarlo: nelle; sua» posizioni. 


mano “in manò chò il nemico si avanza? 


| 


t 


L'invincibil? armata, come lo stosso cd- 


di 


ui nitro 


Ma perchè ‘abbandonarle»e ritirarsi di 


La promessa fatta ‘a’ soldati, che in pochi 
giòrdi sarebbero arrivati a Torino ‘ed. in po- 
cho, s:flimane a Parigi, le, lettere mandate 
per la posta a Torino, quasi per. avvertire 
che questa era la mela,.a, cui; intendevano 
lestrategiche mosse 6; letoperazioni: mili- 
tàri dustri&éhe; ‘tulto rimase -sonz’effstto. 

L’esercity austriaco dopo. aver: occupato 


del nostro stato, dopo.averle smunte e rese:| 
squalli le, sì ritirava prac monto oltré 
molfimorti 
e molli prigionieri, e niun'altra rimembranza 
fuorchè quella delle rapaci requisizioni, delle 
violenze; delle. distruzioni. vandaliche. 

È facile prevedere quale sarà il giudizio 
che gli stati. mifitari.d-Europa, faranno delle | 
primo operazioni,.dell’esurcito, austriaco. Ma} 
a'‘Vienna»stessa/nonesi apriranno gii rocchi | 
enon si.‘chieilerà como) conciliare i pimpòsi 
pitbsa dello truppe? $ 
' Siamo curiosi di leggers il rapporto della 
battaglia di, ;Palestrò. Fu; questa, battaglia 
sostenita:dall’esercito ;austriaco; quando era 
già determinata a sgomberare da Mortara, 
einon pare’ siasi ‘esposta a’ tante perdile, 


gN scontri l'èsercito austriaco ebbe sempie 
superiorità di forza e, vantaggio di, posi- 
zioni; (ed insiutti fu battuto. 

«i Non vogliami ‘nd»:p>ssiamo giudicare le 
riltimo mosse ‘do’ nostri, chia di buon* grado, 
dichittidmò èssorei ‘fy.lote! Lo ipotesi’ è 'sup- 
posizioni. non giovano sò non sono sofrette 
da. bastevolì informazioni: queste ci, man- 
cano,;.0; dubbiam renderne lode,ral ,quar- 
tiererganerale, perchè il ssgreto delle mosse 


. e delle operazioni st'ategiche-è vuna delle} 
‘’eondizioni della’ viutorià, ‘© soterniti Volte di' 


vittoità Moto" saniguitiosa è più ‘Splefidita. 
Gli, eserciti, alleati. appova, furono ordi- 


“nati in linea, ; presero..l'offensiva;ed.avan- 


“azarono; insfaccia cal. momico. Eglino\ sono a- 


i nimati: dall'ardente: brama:idi misurarsiccon 
Ivi, ed ‘hanno’a forza “morale” che: procura 
ìl'‘sviitiment@ della propria supériotità è del 
‘pruptio valore, è la fiducia ne' capi clie li 
guidano, sentimento, 0, fiducia a, cui, parte- 
cipao i popoli, percioechè è du notarsi ché 
ansiosi e; trepidanti quando»si udiva! che era 
ingaggiata la ‘battaglia; non si ‘è ‘però mai 


Pigubitato della vittoria, ‘è la’ bravura degli 


sordità ha giustificita pienamente” l'aspet- 


‘fazione della Francia e dell'Italia. 
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ed: Alessandria; si sono .cmvocati per espri* 


i le posizioni perdute.» Perd:ndo gran. quantità di 
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| visaments ‘e’ di ion aver {mp0 di ‘estghi*e la 
ritirata pèr ‘schivare il combattimento.” 

‘Non ‘ostante i numerosi corpi ‘d'armati ‘ che 
harino ‘gli austriaci in Italia, ‘pare’ chè si Psen- 
tano ancora deboli, dacchè ‘dus inusvi corpi 
» scendono’ ‘dalle ‘Alpi, l'uno traversando la Ba- 
vierave il Tirolo} l’altro per la solita via della 
Stiria e della ‘Carinzia. 

I .succassi delle” nostre armi nòn rallentano 
gii atmamenti ‘della ‘Francià, @'vltrè Te forze di 
torta, ‘si ‘allestiscono potenti mezzi d'azione per 
mare ‘che saranno diretti ‘nell'Adriatico: Vene. 
tia è già b'occata è ‘s5fto i suoî furti tuonò già 
il cannone; - mà ‘pare "chie le ‘imprese decisive È 
incomincieranno' solo all’atrivo' delle poderose | 
forzè navali raccolte a Tolone e inviate a quella è 
volta. i | 

Gli domini di statò che a Vienna dirigono la Ì 
cisa pubblica non sî dissimu'ano a quanto pare | 
li'situazione disperata dei loro affari, i disastri 
finanziari, il melcoritento delle popo'azioni nel-* 
l'interno, sopratutto in Ungheria, e l'isolamento 
diplotnatico, sno fitti ‘incontràstabili e viva- | 
‘melt» sentiti a Vienna, La dimissione del cunte 
Buo! nin ha valso a riconciliare Ja' Russia, è | 
gli intrighi del su) su:cessoré prcssò le corti 
tedesche non riescirono a persuadere la Ger- 
mania è la Prussia di dichiarare la guerra alla 
Francia. Invano egli s’affanna a promuovere note 
@ proteste sugli ‘affuri di Parma, Modena e To- 
scan; invano suscita ora speranze. liberali, 
promettendo riforme popolari alla dieta gsrma- 
nie», ora le passioni reazionarie, mostrando loro 
nella quisitione italiana uno scoppio di, passioni 
rivoluzionarie. n 

In Germania.è infitti assai attiva l’ aziore 
diplomatica da parte dell'Austria per ottenere 
soccorsi, da parte della Prussia per mantenera 
Ja neutrali'à della Germania. La proposta del- 
l’Annov.r circa la formazione di un corpo d’os- 
sorvazione sul Reno è.il perno intorno, al quale 
s aggirano queste negoziazioni, condotte in pari 
tempo a Francof.rie ,, Vienna,. Berlino: e_alle 
minori corti della Germania. Alla dieta di Fran- 
coforte la Prussia protesta contro il tentativo 
di sottoporre la sua azione alla decisione di 
una meggidradza: li prificigàli degli stati mi- 
nori appoggiano invece la proposta dell’ An- 
never che fu rimessa alla commissione rili-, 
litare; l’Austria.si.tiene apparentemente in di- 
sparte, lssciando agire per sé la Baviera, l’Ans 
nover' e. da .Sassonix:>Uha dithiarazionerdi que- 
Ste-potenze;: abilm :ntev combinata, rimette le 
determinazioni: all'iniziativa dell Prussia; però 
sotto condizioni: theisnenb-sorio! aricora 1 cono- 
sciute;i,ma supperigonsi: di tal‘satura élie am- 
mettendole, la: Pruss'a sarebbe; ancora»più 'vin- 
colata che quando si sotteponesse a: decisioni 
di; maggioranza: Intanto; la Prussia. (ha mandeto 
a Vienna. in.missiona!:spetiale:t generale Wil- 
lisen; sul .cuì (preciso: obbietto\multamsio è: an- 
cora penetrato sebbene siansi fatte molte icon- 
ghietture, x til c-cnisuccesso nè illegualmente 
«misterioso; Un'altra missioni. dir egualeri indole 
«misteriosa-ebbe dalla, Prussia pressor»le. torti 
minori tedesche, il.c.nte, di Alvensleban, e an- 
nunziavasi la partenza. .da Berline; per Parigi 
del diplomatico . cente .Pourtalés:iche. poi sem- 
bra. essere stata .contromandata. 

Che cosa debba: risulteré) da ‘queste mosse 
diplomatiche sarebbe difficile d’indovinare; ma 
egli»ècerto' chel opinione” pubblica nella Ger- 
mania settentrionale® sivfil sempre meno di-, 
sposta a soccorrere l’Austria «nella sul guerra 
in Italiaie ‘che la» neutralità: è la” pol-tica pre- 
ponderante a Berlino. Pare che il !gabine!tò di 
Vienna sérne:sia convinto Te. (o fchi.ora-di ttar 
profitto. della meutralitàoper sguerdire la Boemia 
e le altre provinciestedeschie di'tru;ipe'onde in- 
viarle in'‘Italia:: Della formazione di um 'esercito 
federale ‘sul Reno:mon si fi'vinfatti più ‘parola 


INDIRIZZI AL RE 
‘È municipi si commossero. nell'iidi*e i 
ericoli a cui il Re si è esposto. 
Parscchi di ;essi, come.Genova ,, Saluzzo 


mere-@-S. M. io voti de’ suoi: popoli per 1a' 
sua salute; éd ‘il vivissimo iloro desiderio 
che'i suo giorni presorvi dall’ ira nemica. 

È Lommovente questa, sollecitudine di 
{utto il paese por la vita del suo principe: 
è un’. eloquente. prova. dell’affetto de’ popoli 
por: Ro Vrrrorio EMANUELE. 
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RIVISTA DELLA SETTIMA \A 


Gli avvwéniminti della ‘guerra incalziro e 
gli su-triaci, gusta le ul'ime notizie, s.no in 
piena ritirata ‘sopta Vigevano, B.reguardo e 
Pavia vivamente inseguiti dai nostri, dopo che 
la bittaglia di Palestro ‘tolse agli austriaci li 
più imporiantè posizione avanziti Ch> avevano 
vsrso la Sesia. Quel fatto d’ armi rilevante e 
oltrimodo glorioso per le nostre truppe, sem- 
bra avèr deciso la sorte dell'inv sione austriaca». 
Gyulai, entrato baldanzoso nel territorio pie- 
mortese dalla parte di Pavia, se neritorna per 
la stessa viafidopo (paretchie»bconfitte parziali, 
che toglie idogli la spersnza di vincere in un). 
scontro ganerale;-Lo» hanno indotto: rad revitare 
una grande; battaglia; campal » alc di, qua del Ti- 
cineuCosì glivaustriaci chesavevanozinvaso il 
Piemonte; vantandosi ini faccia ;allEuropa di 
angichilare.di in:|s0. colpo» l'armata ipiem n 
tese, di occupare Torino; e dir;;c»rrere agli 
sbicchi:-delle cAlpi;i per..impedire:li! distesa dei 
francesi, giungevano .com-estrema lentezza sulle 
rivaodellaSesie, ed; espl.rato.isil territorio. fra 
guelfi nale Is:Dura,s'accorsato di, essené menuti 
troppo tardi; ritirandosi. di; nuoro sulla riva 
sinistra della Sesia e ristringendoril’ala destra 
diLlo:osesertito, «Si estes:To | sull'ala sinistra. 
Ma anche da questa parte toccò loro un grave 
«disastro ‘a. Monteb llojronde furono: consigliati a 
stirsenè*sulla riva sinistra del Po e fra la' Se- 
sia e'il Ticino. 

11 (questa ‘posizione. non v'era aucora ‘un ter- 
mine ‘ai. vanti austriaci. 1fagli austriaci: in rap- 
porti uffi «iali ‘6 corrispondenze officiose dichia- 
ravino essere stato convertito il movimento of 
\feasivo in una posiztone. difensiva invincibile! 
nella quale era intenzione  delrlurò esercito di 
aspettare: di «pic’ fermo. il nemico, che ' 0s2sse 
attaccarlo nei suoi trinceramenti. 

Inf«tti:da ogni partè' gli austriaci si: erano! 
muniti, e fi:landosi '\della’ ‘oro; superiorità di 
num>ro, pareva volessero sfidare@ualunque as 
silto. Ebbeney a Palestro; nel' primo ‘punto in 
cui furonovassalit*, rsofferserò anche una: scon-» 
fitta, e vani furono i loro sf rzi per ricuperare 


morti; fwriti; prigionieri. e. cannoni, gli austriaci! 
furono convinti. che. le loto: posizioni ‘invinci- 
bilìò monserano forti: abbastanza :contro il valore» 
dei soldati piera intesi: Pare.ch>il primo sag- 
giò sia: stato sufficiente, dacchè gli austriaci non 
tentiron». altra.resistenza nell’ invincibile, loro 
posizione, ma preferirono. al combattimento, una 
precipitosa ritirata. In. mancanza di altro, ri- 
mane, ai;.f gli;ausiriaci l'espediente, di. vantare 
‘ora l'abilità del. gentralo , Gyulai,, nell’ordinare 
e condurrs la ritirata. vent i 
Evidentemente Gyulai. si preparava a questo! 
fatto, giagché il suo proclama del ,24 maggio 
contro l’insu-rezione lomp.rda, tradiva le an-: 
gosc=' onde il duce austriaco era fin da quel’ 
gorno travagliato per riguardo alla su posi- 
zibné. Le mosse del generale Garib'Idi sopra 
Varese e Comiy'i felici suoî comb«ttimenti con-' 
tro le colonne inviate ad inseguirlo, l'estensione 
lgell'itisurrezione sino'a Lécéo e per tutta la Val- 
tellin®, le disposizieni d'l'è provincie limitrofe a 
seguirne l'esempio, tutto ‘ciò doveva inquietare 
eccessivamente gli ‘austriaci, vedendo minacciata 
gravemente la loro Tuoga linea di rit'rata alle for- 
tezze sul Mincio e sull’Adige: "I feroce procla- 
mi di ZIA ‘in cui premunzia terribili min-ccie' 
contro gii #bilant: dei paesi'vccu,ati dallé trup- 
pe austriache ‘che mon dennò riot'z!e delle mosse 
+ ‘del nemic®, è un a'tro documento che ‘attesta la 
pauri degli sustiraci di*essere‘assaliti improv-. 


berto/destinato a cpmaridare quel'corpo, dicesi 
ora ché:sì reca in Italivs-La partenza dell'im- 
peratore! di Vienna per Verona ‘più volte an: 


cesco Giuseppe abbia volu!ò venire giusto | a 
tempo: per ‘congratulàrsi vol’ sud' esercito per 
da sua ritirat», quandè*serà ‘compiuta?’ 

La neutralità armata della Russia. costringe 
PAustriaa terier? in Galizia'un esercito di 80000 
uomini? ma il ‘g*binetto' ‘di Pictrobuigo ap- 


pote 


* 


sla Torino, all'Ufficio del 
liettezo. Nella Provinei( , pri 


Le inserzioni sostano L. 1 la linsa-, gli senunzi cont: tb, 
| duna linea per la priza volta, ent, DI sesti 
Le lettore è T pichisoÉi devduc'emer indifizziati framik, d'a 

resione del giornale. Mon.si restitticcons: i mamos-rîtt. 


: e non''v'ha dubbio ch» la Porta riflettendo sugli 


‘ mostreranno alla Porti col fitto !che'la' politica 


| in fovore della neutralità ed il ministero vi si 


&ra>presentanti. 


negli ultimi‘giorni e dello: stessò ‘arci luca Al 


nunciata, sì è finalmente avveratà e pare Fren-: 


pra f HPA ARTI 
profitta gola posirione dell Austria per, rimet-. 
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ere la sua)ififitonzi in: Ociented’accordo»c»lla 
Francia; e st«ccare la Turchia d:lla perniciosa 
fll:anza coll’Austria.\La-confera? del: principe 
Cuza non è antora avv.rnuta, “contrariamente a 
quèll>ch: era annuficiato; mala Riissia ha chiesto 
spiegazioni allà. Porta intorno! ai susî indugi e 
ai suoi preparativi militari contro i ‘principati 


avrenimenti, riconoscerà la falsa posizione nella 
quele si è impegnata’ dietro i consigli ‘dell’Au- 
stria. O;e ciò mon'avvenga»;le i:sorrezioni delle 
popolazio zi luago'il''Danubio e'l’Adriatico, di- 


austriaca èf«ale ovanque's’annida. e 
Unà lettera autograf: dell’imperatore Alessandro 
doveva il'uminare il sultano sulla vera‘ situa- 
zione delle così; ma fersée è troppo tardi ‘ed i 
disastri che toccheranno all'impero au:triaco a- 
+ranno un’ contraccolpo sul basso Danubio, dove 
il‘princip» Cuzà continua a raccogliere armi ed 
armati per qualunque eventualità, e può con- 
tare sull'esercito russo riunito a° Bessarabia. 
In lighilterrà opinione pubblica si rinforza 


arrampica pùre como un’ultima Ancora di sa- 
Yute contro ‘la burtasta che'gli prepata il nuovo 
parlamento. U altro mezto ‘di salvézzi ‘gli si 
affaccia nelle dissensioni ‘del pertito' liberale, dac - 
chè fra i whig,i partti di lerd J, Russell'e di 
lord Palmerston ‘bonnò difficoltà #d intendersi, 
ed'i radicali ed indipendenti per l'organo di 
Bright‘ Roebuck tengorio pure in sérbo il loro 
voto, anzi quest’ùltimo ha già ‘tenuto un discorso 
assai ostile a lord Palmerston.Fra pochi giorni 
la questions sarà decisa, ‘@ ‘molto dipenderà 
forss dal tenore del discorso della regiga’ che 
verrà pronunziato depo costitùita la camora dei 


La Svizzera è assài affennata per la suà neu- 
tralità; assai più in pericolo da psrte dell’ Au- 
stria, che da quella degli italiani e ‘dei francesi. 
‘Gravi minacce contro la neutralità svizzera sono 
infatti contenute neî giornali ‘devoti all'Austria; 
ma non dubitiamo che questé gradissate ca- 
drantio da sè ‘dinanzi ‘all’ umilixzione*ed' alla 
sconfitta’ delle armi ‘austriache in Lombardia, 
onde gli svizzàri avranno campo di riconoscere 
che le vittorie degli alleati: porteranno i‘ loro 
fiailtiv‘alla idea ‘progressive e liberali anche ol- 
tre i confini dell’immediata loro azione. 

Da N:poli le notizie ‘sono ancorà ‘incerte sulla 
posizione ‘chie ‘prenderanno il governo ed'il pa- 
ese ‘di fronte alla nuova situ-zione, ‘creata ‘in I- 
talia dagli avvenimenti della gaerra. Il piese, 
dicèsi, è' tranquillo, ma nessuno s'affila a que- 
ste apparenze; la neutrélità è proclamata, ma 
l’azione diplomatica e all'opera, e Austria cerca 
di sost:nervi il'suò partito, mentre le voci che 
sì spargono sulla ripresa ‘delle relazioni ‘diplo- 
matiche colle potenze occidentali indicherebbero 
ur abb ndono della politica detestabile; ostina 
tameute mantenuta dal monatca defunto. © 

Amché' la' neutralità di Reîma vacilla a fronte 
delle usurpazioni che commettono gli austriaci 
nei luoghi da loro occupati è nelle quali vuolsi 
‘scorgere la connivenza segreta del' governo ‘pon- 
tificlo. Grà si parla di lignante e’ protésts d.1 
lato ‘della ‘Francit ‘e della “Sufdegua a Motivo 
déll'aviménto d'’le guarnigioni di’ Bvlogna ed 
Ancona, nòn chè delle fortificazioni erette in 
questi luoghi dag'i' austriaci, °U © t" " 

Nei ducati di Modena'e-Parma' si estende 
sl’insurtezione; il duca “Francesco V e la' reg- 
gente di'Parma sord ‘in’ procitito di ‘’abbindo- 
‘mart il paese che hanno scontentito” c'n “una 
politica centraria agl’ interessi ‘e alle aspirazioni 
nazionali delle popolazioni;.quei governi subis- 
coro le vic-nde della guerra e della insurre 
zione ‘che’/hanno provocata, 0.1! ; 


COSE DI GERMANIA! ©’ 


La Gazzetta Nazionale di Berlin - pubblica un 
articolo di cui ripetismo i segusnti brani" 

« L’attitudinè cho pendono al mostro co- — 
spetto varii stati secondari della Germania mi- 
naccia' non solo di sollevare l'opposizione più 
violenta di tutto il ‘popolo prussianò @ dî'‘raf- 
fred'lare compiutamente; per una ilievitabile con- 
seguenza, i benevoli sentimenti che esistevano {| 
sino adesso, nel nostro paese a. riguardo del- 


l'Avstr; ma in tutt il resto dell, gr 
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| di totti gli amici della nostra unità n:zional». 

> Ta apparenza è un passo in favere dell'Austria 
e contro la Francia, ma in realtà non è che 
malvolere contro la Prussia, mancanza di fi- 
ducia verso la nazione tedesca ed inintelligenza 
allorquando si esaminano gli interessi proprii 
degli stati in quistione, 

€ Sin dal principio delle complicazioni at- 
tuali e spesso anche dopo, la Prussia dichiarò 
ch’essa farebbe molto più che non le impon- 
gono i suoi doveri fed»rali per difendere Ja 
Germania; ch’essa vi avrebbe messo tatta la 
sua potenza, vale a. dire 540000 uomini. Ma 
mentre il popolo tédesco vede’ innalzarsi que- 
sto spirito e ne aspetta lo slancio, che fanno 
quei. governi? In luogo di rivolgere lo sguardo 
Verso quella forze tedesche come essi dovreb- 
bero fare, se fossero mosse da sentimenti vera- 
ente patriottici, in luogo di ciò uno d’essi 
manda uno de’suoi ministri in Inghilterra per 
guadagnare l'orecchio di lord Malmesbury af- 
fickè in grazia della sua approvazione si possa 
formare un corpo di osservazione sul Reno an- 
che opponendovisi la ‘Prussia. Dai tory. si po- 
teva sperare quello che certamente non si ot- 
terrebbe da nessun eltro gabinetto in Inghil- 
terra, ma anche lord: Malmesbury fece, per 

. mezzo dei rappresentanti inglesi, contestare in 
Germania l'approvazione che il. ministro te- 
desco erasi immaginato di aver trovato presso 
di lui ed .il pellegrinaggio ministeriale a Lon- 
dra non ebbe altro. risultato che di porgere 
colà, come nel resto dell’ Europa, lo spettacolo 
delle miserabili rivalità delle corti tedesche e 
di compromettere la Germania. » 

« Lungi dall'essere ricondotti al buon senso, 
ma irritati solamente da questo passo falso gli 
stati secondarii sembrano ora fuerviarsi in ten- 
tativi sempre più dispiacevoli; Essi si degnano 
accettare .i sacrifizii della Prussia, essi accon- 
sentono a lasciarle anche l'iniziativa, ma re- 
stando sottointeso che se la Prussia sarà il 
braccio, essi ssranno la testa che lo dirige. 

« Essi vogliono con.9 senza ragione, decidere 
contro Ja Prussia a qual momento la confede- 
razione debba prestar soccorso all'Austria ; essi 
si vantano, danesi delle arie d'importanza, di 
esigere dalla Prussia ch’essa guarentisca le pos- 
sessioni italiane all’Austris, e nel caso in cui 
vi si credesse autorizzata, essi vegliono seguire 
la loro strada senza darsi fastidio di essa. Essi 
giungono persino e minacciare la Prussia, nel 
caso che, si oppunesse di diliberare fra loro 
Soli su di una dichiarszione di guerra contro 
la Francia. In tali circostanze non vi sono che 
due partiti a prendere per cavarsi d'impaccic: 
bisogna che il popolo tedesco faccia sentire la 
sua voce, e sforzi le miserabili ed oltraggiose 
tendenze particolari di alcuni principi, a far 
ritorno alla rsgione, e ad onorare come si con- 
viene l’unità nazionale; oppure che la Prussia, 
dopo l’annichilamento della costituzione fede- 

. rale, tratti i suoi antichi confederati, senza a- 
ver riguardo ad altra. cosa che non siano le 
sue convenienze militari, come se dimani cia- 
scuno di essi dovesse diventare suo nemico, » 

Scrivesi da Berlino alla Boersenhalle : 

< La natura delle relazioni tra la Russia e 
l’Austria mette: il nostro gabinetto in una con- 
dizione ben penosa. Da una parte ‘la Prussia 
non può accettare la guarentigia  dell’integrità 
dei possedimenti austriaci in Italia (questa gua- 
rentigia la si dimanderà cert:mente da Vienna 
alla Baviera); dall’altra essa non può meglio 
tollerare ua indebolimento dell'Austria in fa- 
vore della Francia, ed.a spese. dell’ quilibrio 
europeo. Ma questo non basta 21 gabinetto di 
Vienna: esso dimanda semplicemente ed abba- 

‘è stanza perentorismente di s-pere a qual mo- 
mepto la Prussia vuole entrere ;jn guerra. 

« Si assicura che al.signor di Rechberg, at- 
benchè le sue esigenze siano legittime »d ab- 
bastanza modeste, non è ascoltato, e Ja nomina 
del sigror, di Krbeck al posto di Francoforte 
prova che @ Vienna mon si ama nè la direzione 
nè l'iniziativa della Prussia @ che vi si vuol 
«mettere ordine nominando un titelare alla pre- 
sidenza della dieta. » 


DIMOSTRAZIONE NAZIONALE 


Gli esuli delle Due Sicilie dimoranti in To- 
scana hanno raccolto fra Joro la ragguardevole 
somma di L. 5,518 toscane, che presentarono 

. al.comm. Bon-Compagni per soscrizione a be- 
neficio del secondo corpo d’armata dell’ Italia 
centrale, accompagnando l’ offerta col seguente 
indirizzo, che ci viene trasmesso da. Firenze : 

c AS. E. il |jcommissario straordinario del 
Re Vittorio Emanuele in Toscana sig. commen- 

, dafore Bon-Compagni. 


« Signore, 


—_—« Gli esuli napoletani e siciliani dimoranti 
‘‘ in Toscana sentono il dovere in momenti tanto 
‘solenni di dare al governo piemontese un atte- 


* Accolga intanto, sig. commendatore, la te- 
nue offerta che abbiamo l’onore di presentarle, 


la quale è desiderio dei sottoscritti alla mede- | 


sima che sia versata a benefizio del secondo 
corpo d'armata della Italia centrale, organizzato 
e comandate dall’egregio nostro concittadino , 
ed illustre generale Luigi Mezzacapo. 


« Questo indirizzo fu presentato al sig. com- 


mendatore Bon Compagni dal sig. B. G. Bollelli 
unitamente al sig. Vito Beltrani ed al principe 
di Lequile, 

« Nomi dei soscrittori alla offerta fatta al go- 
verno piemontese per la guerra della indipen- 
denza italisna dagli esuli napoletani e siciliani 
e di altri loro concittadini. 

« Marchese Gioachino Saluzzo, principe di Le- 
quile — Michele Cito, principe della Rocca — 
Bellelli Barone Gennaro, marchese Tuppati — 
Peincipessa Butera — Principe di Trstia — Ot- 
tavio Lanza di Trstia — Principe S. Giuseppe 
— Principe di Belmonte — Barone Cusa — 
Mariano Stablle — Vito Beltrani — Generale 
Paternò — Michele Anteri Pomsr — Vincenzo 
Dono — Fiovanni Gemelli — Errico Berardi 
— Francesco ae Blosiis — Marchese Luigi Dra- 
gonettìi — Marchese Giuseppe Venessio - Fra- 
telli Toscani — Ferdinando Fuseca — Carlo 
Giusti — Stefano Mellica — Giovanii Treppa 
— Gregorio Forcella Abbati — Carlo Cartola 
— in tutto si sonoraccolte L. Toscane 5518 — 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


In udienza del 44 ‘corrente S.A. R. il prin: 
cipe Eugenio di Sayoia, luogotenente generale 
di S. M., ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'ordine giudiziario : 

Giulio Pietro, segretario del mandamento di 
Perrero, sospeso ‘dall’ esercizio delle sue fun- 
zioni ; 

Bottalo Giovanni Battista; già sostituito se- 
gretario presso il tribunale provinciale ‘di To- 
rino, nominato segretario del mandamento di 
Perrero; 

Cavalli Carlo, incaricato di reggere la segre 
teria del mandamento di' Baldichieri durante 
l'assenza del titolare della medesima, destinato 
a segretario dell’uditorato di ‘guerra presso l’e- 
sercito in campagna; 

Golzio Giacomo, sostituito segretario del man- 
damento di Savigliano, nominato segretario del 
mandamanto d’Ornavasso; 

Poggio Felice, già segretario di mandamento, 
riammesso al servizio e nominato segretario del 
mandamento di Ponzone; 

Putzolu not. Salvatore, segretario del manda- 
mento di Sedilo, sospeso dall'esercizio delle sue 
funzioni; 

Corrias not. Francesco, sostituito segretario 
presso il tribunale prov. di Lanusei, nominato 
segretario del mandamento di Sedilo; 

Serra Salvatore, volontario nella segreteria 
dell’afficio fiscale generale di Sardegna, sosti- 
tuito segretario del mandamento di Senorbi. 

In udienza del 17 maggio, S. A. R. il prin- 
tipe Eugenio di Savoia, luogotenente generale 
di S. M.; sulla proposta del guerdasigilli, ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale del- 
l’ordine giudiziario: 

Aluffi avr. Cesare, giudice del mandamento 
di Mombercelli, collocato in aspettativa giusta 
la sua domanda; 

Verdobbio avv. Ludovice, giudice di 4.a cl, 


del. mandam, d'Ou'x, giudice di 4.a classe del 


mandam. di Mombercelli; Ì 
Masenza avv. Ettore, vice giudice del trib. 


di polizia di Torino, 
mend. di Oulx; 
Msffei avv. Benigno, giudice di 


classe del mand:*di Cossato; 


Varesio avv. Mirocleto, giudice di 4.a classe 
del mand. di Prazzo, giudice di 4.a classe del 


mand. di Vico Canavese; 


Orsi cav. Francesco, giudice di 4.2 classe del 
mand. di Limone, giudice di 4.a classe del 


mand. di Prazzo; 


Racchia avv. Claudio, giudice di msnd. in 
riposo, nominato giudicé dî 87a classe del mand. 


di Limone. 


Con R. decreto del 84 maggio scorso viene. 


stabilito quanto segue: ; 


Art. 1. Gli studenti del 4.0 e ‘5.0 anno del 
corso medico chirurgico dell'università di To- 
rino;e gli allievi del R, collegio delle provin - 
cie dei cinque ultimi anni di detto: corso sono 
obbligati di prendere l'iscrizione dall’assistente 
capo dell'Ospedale di S. Giovanni Battista er- 
tro il termine fissato dai veglianti regolamenti 
per la rassegna presso la segreteria dell’ uni- 


versità in principio dell’anno scolastico. 


Art. 2. Al fine d’ogni trimestre gli studenti 

! ed allievi di sui sopra debbono riportare sul- 
 l’admittatur \a firma del detto assistente capo. 
Art, 3. Potranno andar soggetti alla perdita 
d'un mese di pensione gli allievi del R. col- 
legio delle provincie i quali non  osserveranno 
o trascureranno le discipline prescritte per il 
servizio delle cliniche cui sono addetti. Tale 
perdita sarà pronunciata, salvo sempre il ri- 
corso al ministro della pubblica istruzione, dal 
consiglio dello stesso collegio in seguito a co- 
municazione fatta al governatore di questo dal 
consiglio direttivo delle cliniche dell’ Ospedale 


Maggiore di S. Giovanni Battista di Torino. 


ALII tiri arr A 


FATTI DIVERSI 


IM sindaco della città di Torino, 
vista l’instan*a inoltratagli dall’amministrazione 
francese allo scopo di procurarsi un competente 
numero di individui atti al servizio di infer- 
mieri presso gli ospedali militari francesi di 


questa città, avverte ; 


Che l’assegnamento fissato a coloro i quali 
aspirassero a questo servizio è di 1. 4 ‘al giorno, 
oltre alla razione di viveri, prevenendoli che i 
medesimi dovranno presentarsi alla prefata am- 
ministrazione francese muniti di un certificato 


di moralità. 


Torino, dal civico palazzo, il 5 giugno 1859. 


NotTA. 


I sindaco della città di Torino, 
Veduto il manifesto del 2 giugno 1857 coì qua- 
le fu assegnsto per il mercato dei bozzeli il 
tratto a giorno del viele del Re tra la ‘piazza 
Carlo Felice e la piazza d’armi, ristrettivamente 
però allo ‘spazio tra i portici e l'albersta del 


viàle stesso; 


Veduti gli articoli 165 e 184 della legge 7 


ottobre 1858, notifics: 


4; Il mercato dei bozzoli avrà luogo ogni 
giorno della settim:na nell’anzidetta . tocalità 5 
comincisndo da ssbbato 14 del corrente giu- 
gno, e sarà aperto all’albeggiare e chiuso al 


mezzegiofho. 


2. 1 bozzoli esposti in vendita sul mercato 
sono esenti dsl pagamento d'ogni dritto di 


piazza. 


3. Nel centro del mercato sarà stabilito un 
uffi io pel peso dei buzzoli e per la spedizione 
delle relative ‘bollette a staccarsi da un regi- 
stro a madre-figlia, è rimarrà aperto. durante 


l'orario del mercato stesso. 


4. Gli accorrenti che faranno pesare i boz- 
zoli al peso pubblico come sovra stabilito sono 


esenti da ogni pagamento, 


Le relative bollette saranno loro rilasciate 
gratuitamente, nè i cmmessi di ciò incaricati 


potranno esigere alcuna mercede per le occor- 
renti ope-szioni. 


5. I venditori ed i compratori, nel far pe- 


sare in bruito la loro merce presso l'ufficio, 
indicheranno nello stesso tempo il prezzo di 
vendita. i 

È fatta facoltà ai venditori di procurarsi dallo 
stesso ufficio anche il peso netto della loro 
merce, 

6. 1 commessi dell'ufficio procaderenno all’o- 
perazione del peso ‘ed al rilascio delle bollette 
secondo l’ordine d'iscrizione; ed i venditori e 
compratori, appera avranno ricevuta la loro 
bolletta, faranno prontamente esportare la merce 
gà stata pesata. 

7. Consiglieri mun'cipali ssranno espressa- 
mente delegati per provvedere in via di conci- 
liazione alle questioni istantaree cui potessero 
dar luogo le contrattazioni fatte sul mercato. 

Torino, dal palazzo municipale, addi 4 giu 
gno 1859. i — Norra, 


» latine ETTI I nn 
giudice di 4.a classe del 
. e a 


Somminis per gli eserciti. 


n trazioni 
i... | Bna notificazione del sindaco di Torino avverte 
4.9. classe 
del. mand. di Vico Canavese, giudice di 4.a 


che eggi, sabbato, sono terminate le sommini- 
strazioni di psne ordinate a° panattieri di To- 
rino per gli eserciti alleati. 

Toatri. La compagnia Monti e Preda che 
recita al Circo Milano (già Sales), rappresenterà 
il giorno di domenica, 5 corrente nna nuovis- 
sima commedia politica intitolata Guerra guer- 
feggiata, e divisa nel seguente modo: 

Parte I*. Le prime ostilità. 
» Il*. I raggiri diplomatici. 
» IIl*. La libertà riacquistata. 

Curioso assalto. — Il principe elettore 
‘di Assia, così narra la Gazzetta di Magdeburgo, 
passeggiava in viciaanza del suo palazzo, al- 
lorchè un borghese gli si affacciò, e lo prese 
per il braccio, domandando ad alta voce: Co- 
‘me la va con questa guerra? Voi dovete sa- 
perlo meglio di tutti. Il principe elettorale 
ebbe la presanza di spirito di far cenno calla 
guardia che accorse ed arrestò il troppo te- 
merario interrogatore. 

Telegrato nel mar rosso, 
gesi nel Times: 

< La corda del telegrafo sottomarino. del mar 
rosso, probabilmente a quest'ora va già da Suez 
a Perim, per cui rimangono sole 100. miglia 
per essere portsta ad Aden. L'emissione della 
corda comincia’ da Suez e Kosseir sulla costs 
dell'Egitto ad una distanza di 260 miglia è la 
prima stazione a cni fa condotta. Di qua. essi 
fu portata a Suatkin ad un’ ulteriore distanza 
di 460 miglia, dove secondo un telegramma 
ricevuto pochi giorni fa, essa fu sbarcata feli- 
cemente. La prossima stazione sarà Perim_ a 540 
miglia, ed in questo puote comincierà senza 
dubbio ad essere adoperata: pela; trasmissione 
dei nostri telegrammi per. l’India e Ja China. 
Da Suez a Aden è la prima sezione dell’im- 
presa. La seconda sezione sarà da Aden a Kur- 
rachee, donde noi potremo comunicare con ogni 
parte dell'India. Si darà opera a ciò più pre 
Sto che sia poss:bila, e la corda a questo pro- 
posito è già in via di costruzione, 

Pubblicazioni. Dall’Unione Tipografico- 
Editrice (già Ditta Powba e Comp.) furono 
pubblicate le. dispense 152-155 - della Nuova 
Enciclopedia popolare italiana è la disp ehsa 35 
delle Tavole, 


— Leg- 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolarè dell'OPintoNE) 
Milano, li 28 maggio. 

Non so se vi giungera questa mis, ia quanto 
che siamo ora senza jalcun mezzo di comuni- 
cazione coll’estero, essendo l’unica via ‘che ci 
restava, quella di Como, e Svizzera, ‘interdette, 
avendo il: valoroso Garibaldi : colla sua legione 
occupata quella città, e con questa tutta la 
parte montuosa di Varese, e contorni, e quella 
pure di tutto il lago, non chè assai probabil- 
mente la Valtellina, e tutta la parte. montana 
della Lombardia. A quel poco che qui si co- 
nosce, cercando ogni mezzo il sospettoso e tre- 
nante governo anstriaco | di nasconderci ogni 
cosa, il Garibaldi avrebbe dato. prove d'un fa- 
veloso .coraggie, giacthè dopo d’aver disfatto 
nella sua marcia vittoriosa due volte i nemici, 
forti il doppio di numero, con cavalleria, arti- 
glieria, mentre egli ne era senza, egli sarebbe 
a quest'ora im possesso di tutti i suddetti paesi, 
dove da per tutto sventola Ja bandiera dell’in- 
dipendenza, salutata con fremito. d’entusiasmo 
dalle intere popolazioni. 

Un mio amico che ad ogni costo vuol essere 
a Como, s’incaricherà di questa lettera, e spero 
che ‘almeno questa potrà ‘così giungere fino a 
Torino, giacchè delle ultime due non so se 
vi siano pervenute, (*) 

Avrete letto a quest'ora il fulminante pro- 
clama del generale Gyulsi. Qui ha fatto -l’ef- 
fetto che il valoroso condottiero sia preso da 
un gran spavento d'essere tagliato fuori, esiate 
certo che non saranno i suoi proclami di ferro 
e di fuoco che impediranno, iu una lotta di vita 
o di morte, alle popolazioni di fare il loro: do- 
vere, abbandonando alla storia. ed ‘ai birrai 
di Londra il suo nome e la sua persona, con 
quelle dei Benedek, e dei Zobel, l’uno l’aguz- 
zino della Gallizia, e l’altro il macellaio dei 
giovanetti volontàrii nelle valli del: Tirolo nel 
1848. 


Milano è sordamente tranquilla; . di quella 
concitata-tranquilità che annuncia tempesta, e 
cautamente paziente confida nella parola del- 


l'Imperatore ,. e in quella del R; gelantuomo 


Vittorio Emanuele e nella invincibile armata 
Italo- Franca. - î 
La paura, e la gelosia di questa polizia è 


(*) Non ci sono pervenute — Nota della Red, 


arrestato l'avvocato Beretta : moltissimi s’invo- 
lano colla fuga, per cui la città è ormai un 
deserto, 

Qui ha fatto gren senso la destituzione im- 
mediata del prefetto delle finanze Capellari , il 
nipote del papa Capellari, che era uno dei pre- 
diletti del governo. Pare che nelle trattative 
del nuovo prestito. non abbia, come al solito, 
secondate le rapaci intenzioni del ministero, e 
Bruck quando si tratte di estorcere danaro non 
conosce ne misura, me corivenienza. 

Parlasi assai anche della dimissic ne del mi- 
nistro Bach, la ‘cui apostasia nel 49 gli valse 
quasi 10 anni di regno, brutteto dagli atti più 
turpi di barbarie, e dispetismo. La dieta di 
Vienna e di Kremsier Jo perseguiteranno colla 
loro memoria tutta la vita, e la Germania che 
ora mena tanto fracasso, si ricorderà come per 
ope:ia di questo ministro divenne un sogno la 
di lei unità, e come il suo ministero procla- 
masse delitto di morte per un viennese il por- 
tare la coccarda, o.i tre colori della. comune 
patria alemanna. Per tal modo l’ Austria che 
ora implora, come pot nza tedesca, l’aiuto della 
Germania, dal 49, al 59, quando credeva di 
non averne bisogno insultava villans mente allo 
stesso vessillo germanico. 

Si parla con jattanza di nuovi corpi di truppe 
che dovrebbero arrivare, ma a quante ho po- 
tuto conoscere noa saranno questi che po- 
chi volontarii disperati, i quali scendono in I- 
talia non coll’idea ‘di combattere, ma. quella di 
distruggere e rubare, e saranno più d’imbar- 
razzo che di utile all’armata nemica. 

Dai rapporti certissimi che ho, credete pure 
che l’avvilimento incomincia a dominare l’ar- 
mata austriaca, e che l’ardore guerriero della 
truppa sarà preste concentrato nella immagina- 
zione dal sig. Perego, l’ istoriografo del conte 
Gyulai e in quella del corrispondente del Times 
che al quartiec generale austriaco beve molte 
buone bottiglie, e-peril quale si fece espressa- 
mente venire una condotta di Porter. 

Rie:vo notizie da Pavia che gli ospedali, i 
collegi, .tutti i pubblici stsb.limenti sono in- 
gombri di soldati malati. Molti sono i feriti e 
molti gli affetti da tifo, vaiaclo e. oftalmia 
egizia. Altri grossi convogli di malati e fe- 
riti furono mandati a Lodi ed altre città. An- 
che le case private ne hanno ricoverati, di- 
modochè Pavia non è più che un vasto ospe- 
dele militare. 


Leggesi nella parte officiale del Moniteur: 
Notificazione relativa al blocco di Venezia e 
sue uscite, 


DIPARTIMENTO DELLA MARINA 


« Si notifica colla presente che S. E. il mi- 
nistre della marina è stato informato dal con- 
tro-smmiraglio Jurien de la Gravière, coman- 
dante le forze navali francesi nell’ Adriatico, che 
il 18 maggio 41859, ed incomincinado dal detto 
giorno è stato stabilito dalle forze navali poste 
sotto il suo comando un blocco effettivo ‘del 
porto di Venezia e sue uscite. 

« Si notifica inoltre che tutte le misure su- 
terizzate dal diritto delle genti ed i trattati ri- 
spettivi esistenti fra S. M. l’imperatore e le 
diverse potenze neutrali saranno adottate ed 
eseguite per rispetto a tutte le navi che tente- 
ranno di violare il luro blocco. 

€ Parigi, 4 giugno » 

Il Monitore Toscano contiene una lunga de- 
ecrizione dell’accoglienza entusiastica fatta +1 
principe Napoleone nel suo ingresso a Firenze. 

Il Principe si condusse la ‘sera del :34 mag- 
gio alla. commedia francese, nel teatro del Co- 
comero, e vi fu sslutato da grandi applausi. 

Il mattino del 41° corrente il Principe ha ri- 
cevuto, nel palazzo .della Crocetta l'arcivescovo 
di Firenze, il commissario straordinario del'Re 
di Sardegna, i ministri, il prefetto’ ed altri per- 
sonaggi. 5 

Lo stesso gioraale- pubblica il seguente ‘de- 
creto del 30 maggio, che par fatto per. tempi 
di pace e non di guerra: f 

« I giovani compresì nel reclutamento. del 
presente anno che sì sono allontanati dalla To- 
scana per prender s.rvizio in Piemonte, e 
combattere nella guerra dell’ indipendenza, e 
quelli che per altre cagioni assentatisi non sono 
ora reperibili, verranno computati in diminu- 
zione del contingente del rispettivo circondario, 
senza che i coscritti che ad essi succedono in 
ordine di tratta siano chiamati a rimpia:zarli. » 

Il Corriere Mercantile annunzia che il suo 
foglio di martedì 34 maggio, contenente un ar- 
ticolo sulla Toscana, è stato sequestrato in To- 
scana, e non ne fu permessa la distribuzione. 

Le vittorie di Geribaldi--sono una dura pil- 
lola che gli austriaci stentano ad inghiottire. I 
fogli «ustriaci hanno avuto una breve consola- 


i zione per un falso bollettino da Berna, 


dal 


forse 
pubblicato per «commissione dello stesso go- 
verno austriaco, in cui si diceva che Gari- 
baldi era stato costretto a riparare sul territo- 
rio svizzero, e quivi disarmato. Invece di an- 
nunziare i suoi successi, si limitano a dire che 
gli austriaci avevano alla Camerlata so!tanto 
un’avanguardis. 

La disfatta degli austriaci sotto Varese era 
conosciuta a Vienna sino dal 26 e il corrispon- 
dente del Times ne fa menzione, aggiungendo che 


si biasimava il generale Urban per essersi impe- ; 


gnate nel Combattimento senza aspettar meggior 
numero di truppe. Ma i giornali vieanesi non 
ne fanno parola e hanno sempre notizie equi- 
voche sui fatti di Garibaldi. 

Troviamo nel Morning Post. un telegramma 
da Vienna 31 maggio nel quale dopo aver an- 
nunziato l’arrivo dell’imperatore d’Austria a 
Verona, si dice: 

« Il bollettino ufficisle pubblicato quest'oggi fa 


menzione di un principio di combattimento ai. sua-politica. .« L'opinione pubblica, dice questo | 


posti avanzati di Palestro, e aggiunge che pre- 
sto si darà la notizia dei risultati. 
« Pare che a Vienna ncn si fosse ancora de- 


terminato in ‘quali termini e con quali pallia- ' 


tivi si dovesse pubblicare la disfatta delle trup- 
pe austriache, che certamente il governo di 
Vienna asrà conosciuto col mezzo del. tele- 
grafo. 

— Leggesi nel Morning Post: 

«S.M. la regina ieri tenne udienza nel palazzo 
di Buckingh:m; lord Strafford ed il corte di El- 
gin vi intervennero al ritorno dalle loro  mis- 
sioni rispettive a Costantinopoli ed in Cina, » 

Un dispaccio da Londra del 2 dice: 

« Lord Enrico Elliet, ambasciatore inglese a 
Copenhaguen, ma ora assente da quest’ultima 
città, edin Londra, è stato mendato a Napoli 
con una speciale missione, » 

Leggesl nella Patrie: 

« ll marchese Antonini è giunto a Parigi 
colla. missione di notificare alle corti di Fran- 
cia, Inghilterra e Belgio l’avvenimento del re 
Francesco !1 al trono delle Due Sicilie. 

Il Morning Herald annuncia che l’oppesizione 
ha sbb:ndonata l’idea di proporre un emenda- 


- mento all'indirizzo in rispesta al discorso della 


corcna, ma che sttaccherà il ministero in altro 
medo,. 

Dai giornali di Madrid del 29 sbbismo che 
il governo ha presentsto alle cortes una pre- 
posta di legge per fissare il bilancio del 1860 
a 1,834,058,100 reali di spese e 4,40,748,000 
reali di rendite. Le sovvenzioni alle strade di 
ferro sono stabilite a 302,600,873 reali, ed 
il minîmum dei debiti in corso a 640,000,000 
di reali. 

Gli insorti che appervero nelle vicinanze di 
Valenza sono stati arrestati. 

ll generale Prim, accompagnato da un aiu- 
tante di campo, è partito da Madrid per l’Its- 
lia, come commissario del governo, incaricatò 
di riferire le operazioni delle armate bellige- 
ranti. 

Il principe di Gslles da Gransta è ritornato 
a Gibilterra, Si dice che S. A. R. si propene 
di visitare Tangeri, e dopo di ritornarsene in 
Inghilterra toccando Cadice e Siviglia. 

— Da Franceforte 34 maggio si annuncia es- 
sera stata fatta ‘colà Ja communicazione ufficiale 
della nomina del barone Kiibeckad inviato au- 
striaco e presidente presso la dieta. Egli era 
colà sspettato fra pochi giorni. 

Da Baden si scrive che una parts di quelle 
trup;e ha formato un campo fra Carlsruhe e 
Rastatt, e che ul'imsmente vi comparvero due 
ufficiali francesi in piena uniforme, i quali vi 
furono ‘accolti con molta cortesia e con. senti- 
menti amichevoli. Questa notizia provoca i sar- 
casmi dei fagli austriaci, che ne sembrano estre- 
mamente sdirati, e si consolano .col dire che 
l'amichevole e cortese accoglienza fatta agli uf: 
ficiali francesi non è ancora una dimustrèzione 
dî giubilo e di entusiasmo. Mancava a loro 
questo disingaano dopo che (ulte le speranze 
dell’Austria sono ora riposte; sulla fattizia agi- 
tàzione suscitata in suo favore da clericali; ed 
assolutisti nella Germania meridionale. 

Da Berlino 21 maggio la Gazzetta Crociata an> 
nuncia essere smentita la partenza del conte 
Pourtales con una missione speciale a Pa- 


gi. 

Da Berlino 21 |meggio si annuncia’ che la 
Gazzetta Prussiana ha dichiarato essere affatto 
infondata la notizia che è stata sparsa. con in- 


tenzione s:ciale da organi austriaci che la° 


missione del generale Willisen abbia per iscopo 
di suscitare la questivne della, riforma della con- 
federazione gerzanica. 

Srivesi da Francoforte il 50 waggio all’Agen- 
zia Havas: —. i 

«Nessun uomo sensato ‘a Francoforte crede 
che il nuovo plenipotenziario dell’ Austria pre- 
sidente della dieta, barone de Kubeck sarà più 
fortunato del suo predecessore, il conte de Rech- 


| beg, negli sforzi che sta’ per tentàro affine di | 


, brascinare tutta la confederazione ia una gran 
. guerra contro la Francia. I quattro governi regi 
| di second’ordine, la Baviera, l’Annover soprat- 
\ tutto in testa, non giungeranno mai a forzar la 
« Mano alla Prussia, nè a far emanare dalla dieta 
i una dichiarazione solenne in plenum, in forza 
+ della. quale tutta ia Germania guarentisca al- 
, l’Austria i suoi possedimenti territoriali nel Lom» 
bardo-Veneto. A Franeoforte ‘si capisce benis- 
simo la portata di'tale dichiarazione, e d’al- 
tronde alcuni stati che si erano mostrati inquieti 
| ai primi rumori di guerra si sono -calmati ri- 
i conoscendo che, su nessun punto, le frontiere 
i della Germania non si trovavano minacciate dal 
| menomo concentramento di truppe nemiche. » 
E da Berlino il 54-maggio : 
« La Gazzetta ‘del ‘Popolo dice apertamente | 
; quest'oggi ciò che sì raccontava sommessamente 
sino adesso, e cioè che l’Austria ha comperato | 
«una buona parte dei giornali che sostengono la 


i «giornale, costa caro all'Austria. Ci si comu- 
‘ « nicò da buona fonte che il governo austriaco 
{| « spese in tre mesi, tre milioni e mezzo di fio- 
« rini a questo scopo ed in danaro. Non sì fa 
| « della carta colla carta; ci vuole per ciò della 
| « materia più solida. » 

— L'Austria non può stare decissmente da 
| sè in piedi. Gli stessi giornali a lei devotis- 
| simi ne sono così persuasi che cercano aiuti da 
| tutte le parti, e si attaccano a qualunque oggetto 
come quelli che sono in pericole di annegare. 
Ora'i giornali tedeschi devoti all'Austria, si 
affrettino di ripetere la notizia, data da un 
giornale inglese di uguali tendenze, cioè che 
la Prussia, per il caso che Kossuth o i suoi 
compagni riescissero a fare una insurrezione in 
Ungheria, ba promesso di dare l’Austria la 
la stessa assistenza come le fu prestata dalla 
Russia nel 1849, Dubitiamo asssi che la Prussia 
sia disposta ad esporsi alla stessa ingratitudine 
colossale dell’Austria. 

Si scrive da Vienna che il conte Buol abban- 
dona definitivamente gli stati austriaci e ha 
scelto per sua futura dimora un juogo in viei- 
nanza di Mannheim. Questa determinazione sem- 
bra aver fatto molta sensazione a Vienna. 

Oltre il corpo d’armita di Clam-Gallas ve- 
nuto per la via di Baviera in Tirolo, viene 
diretto in Italia anche l’141° corpo sulla strada 
ferrata meridionale. A Vienna si attendeveno 14 
reggimenti proveniesti dalla Boemia, Moravia, 
e Gallizia. 

i fogli tedeschi annunziano che. iì. principe 
Alessandro di Assia, generale maggiore austriaco 
che combatteva a Montebello, è stato fatto te- 
“nente-maresciallo ed ebbe il sesto reggimento 
d’ infanterià che finora aveva appartenuto al 
Bano Jellacich, ora defunto. L'Austria con que- 
sto atto ha volute certamente assai più cercare 
suffragi in Germania, dove il priacipe ha i 
suoi aderenti, che premiare qualche suo atto 
valoroso che non consta aver fatto. Fra i feriti 
austriaci di: Montebello havvi anche un conte 
Westphalen che ha perduto una gamba e che 
dicesi è figlio dell’ ex-mipistro reazionario degli 
interni in Prussia. 

La Gazzetta austriaca che non sa stampare una 
linea senza una bugia sulle cose della. guerra, 
ha un articolo in cui le ingiurie sono versate 
a piena mamo sull’ imperatore dei francesi, € 
viene nel modo più rozzo e villano negata ia 
sincerità delle sue dichiarazioni. In un altro 
articoletto la stessa gazzetta anuncia che a Ve- 
rona sono giunti diversi ufficiali superiori fran- 
cesî e'molti soldati che s»rebbero stati fatti pri- 
gionieri dagli austriaci. 

La Gazzetta austriaca si astiene però di dire 
il nome di quegli ufficili, il mumero dei pri- 
gionieri ed il combattimento in cui sarebbero 
Stati. fatti. Inventerè qualche indicazione gene- 
rica è fscile; ma i dati positivi non si possono 
inventare senza essere subito sbugiardati; ma 
tutte queste menzogne non impediscono che gli 
austriaci siano sconfitti in ogni incontro e co- 
stretti alla fuga. 

— La Gazzetta austriaca .del 30. maggio an- 
nuncia da Costantinopoli che la Russia ha pre- 
sentato alla -Porta un ultimatum nel quale do- 
manda schiarimenti sugli armamenti e le con- 
centrazioni di truppe dalla Porta stessa ordinatè. 

Un dispaccio da Marsiglia del 1° dice: 

« Lettere da Costantinopoli del 25, annun- 
ciano che jl sultano;ha pessato. rivista a 25,000 
uomiai che immediatamente dopo farono man- 
dati in Romelia. Vassif bascià, il difensore di 
Kars è, stato nominato comandante di quelle 
truppe, 

« Il conte Prokesh-Osten, ambascia‘ore an- 
striaco, si ‘è lamentato , presso. la Porta. della 
Presse d'Orient come, ostile all'Austria. 

«ll conte Lallenand;ambasciatore francese, ha 
pr: so’ la difesa di questo giornale, La Portasta 
er, mandare quattro vascelli di linea, quattro 


fregate e due:avvisi nell'Adriatico, sotto il'co- | 


i 


| 


| e rioccupato Ja città, alla quale. impose 
{ delle contribuzioni. I malati austriaci erano 


ra 


siglio dell'ammiragliato. > 

Un dispaccio da Belgrado del 24 dice: 

«La guarnigione turca delia fortezza ha a- 
vuto- un rinforza, ed ora è composta di 3,000 
uomini d’infanteria.r:golsre, e di 600 di arti- 
glieri. La Bosnia è in uno stato di grande a- 
gitazione, e la Porta continua a spedirsi delle 
truppe. » ; 


== 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num. 68. 


Torino, ‘4 giugno, sera. 


Le truppe alleate passarono il Ticino in 
varii punti. L'inimico ha sgombrato la Lo- 
mellina. 

Il generale Gyulai fin da ieri aveva tra- 
sportato il suo quartier generale a Ro- 
sate. (*) 

L’interruziene delle linee telegrafiche e 
delle ferrovie. ha impedito che ci sieno 
giunte notizie precise delle operazioni mi- 
litari di oltre Ticine. 

(*) Grossa borgata nella. provincia di Pavia 
sulla strada da Vigevano e Binasco, a eguale 
distanza da Pavia e Milano. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 3 giugno, sera 
(Ritardato) 

I giornali liberali inglesi dicono che lord 
Palmerston e lord John Russell  ammette- 
ranne un rappresentante delle altre frazioni 
liberali al ministero. 

Il Morning Advertiser conchiude ‘che la 
caduta del ministero Derby è certa. 

Vienna, 3. lì maresciallo Urban scrive 
di aver bombardato Varese mercoledì scorso 


ben curati, 
Azioni del Credito Mobiliare 617. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 351. 
Id. id. Lombardo-Venete 436. 


Borsa di Parigi del 3 giugno. 


Fondi frapcesi in contapti in liquidazione 
8.200, i. 6255 6295 
4.12 p. 00 90» 90 30, 

Cortsolidati ingl. 93 418 


Fondi piemontes: 
1849 5 p. 0 78.50. di» 
1853 8 p. 079 Dig» so 


Parigi, 4 giugno, matt. 
Berna, 3. Alcuni ufficiali del genio sono 
giunti ad Intra e riuniscono tutte le barche 
disponibili pert atraversare il lago con 500 
uomini. 
Le truppe del generale Garibaldi occu- 
pano il forte S. Michele presso Laveno. 


G. Romparpo, Gerente. 


Questa seta #1 testro Vittorio Emanuele per 
intermezzo si eseguirà un Coro nazionale posto 
in musica dalla dilettante la signora Ida Ve- 
gezzi-Ruscalla. 


ai" 


Sì vende presso |’ Ufficie cell’Opinione e dai 
principali librai 


INTRODUZIONE 


LI 


Seta SS KULA DEL 
STOR!A 8 SECOLO XX 


di-6:-G- GERVINUS:--— 


mando di Mehemed bascib, presidente del con- 


a 


CARABINE rigate a doppio scatto, con, baionetta so graduate 
el tiro “a mille metri ; accessori pel Lira Gs pel governo, sdel- 
l'arma. Lom» di sciabole: diverse. | 


LORENZALE MicHete, via Belvedere, N Ni 


in 


UNA PERSONA stata per circa vent "anni, da copmesso per le, scriltura-, 
zioni in una cessata Casa di commercio di Torina.. cerca, jmpiegarsi rin qualità; | _ 


di segretario fisso o per poche ore al giorno. Sa 8;D4Z, Rossi, Torino, 


n —-— 


BAGNI DELLA CONSOLATA 


Il nuovo proprietario ha l'onore di far notò ‘che’ lo' Stabilimento € aperto 
dal 24 aprile, cd è in grado di soddisfare ogni *donianda;‘non' avendo nulla 
risparmiato per l’opportuno abbellimento eoll'erogaziene: dell’acqua 
petabîte onde rerderlo vieppiù igienico ed elegante. per, quanto. concerne 
la ricercata pulitezza,.interrà, oltre ella scelta proyyista di. Jingeria vi, sarà 
eziandio tutto quello che si richiede , la puntualità Ria servizio tanto nello 
Stabilimento che a. domicilio, sia per bagni semplici, ‘od alfa ‘deccià 
mdnerali 0 sulfuret, come verranno pri o presétitti!” 1g: 19b. « 


Ibiglietti d” alibuonammento saranno validi da aprile 1859 a tutto‘settembre 1860. 


ANTICO UFFIZIO DI COMMISSIONI, via Mercani di Ri 


Quest'Ufficio, contaidololtre dieci. anni di non, interrotta, esercenza, diede 
{mai sempre Jumingse prove della sua” utilità ed 
1 per l'effettuazione ‘delle molte incumbenze che le vennero a date; ed'( ora, 
n vista dei molti miglioramenti introdotti dalla nuova Amministraziene, può 
'dftsi vin’ gradolidi soddisfare a ‘qualunque domanda tanto in ordine al. collo: 
 camento; delle Fontane di servizio d’ognitarte, condizione e mestiere , come 
, di qualunque altro assunte di coscienzioso e delicato momento. 


biccc» PEPUBATIVO DEL SANGUE 2 
\Jarmue. ) uova, 
.Depanis®, 4 A Torino | 
Coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
superiore a lutti i dapurati finora ‘conosciuti. 
Queste sostanza semplice, vegetale, conosciulissima, e così freparata conj 
utta la diligenza, guarisce radicalmente e senza mèretirio le affezioni delle] 
elle, le‘erpeti, le Strofolè,' gli effetti' della rogna, le'ulcere, ecc., come < pd 
Y’ incomodi provenienti, da parto, dall’età critica»e dall'acrità ereditarial 
degl umori, dd'infilti’iiei casi ir cui il sangue è viziato 0. «guasti; 
ome depurativo eficacissimo, conviene nelle malattie della vescica, neij 
pesbrimginenti edehàlezza degli organi, cagionati dall'abuso delle iniezioni, ec. 
Come antivonerea, L'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA è sopratutto racco 
dig datutti i medici nellelidA)attie veneree antiche è ribelli a tuttii rime 
Îà sno cinti,toglie ogni residuo contagioso e neutralizza il virus venereo.| 
l'dai uomo prudente, ber quatto leggermente sia stato affetto.dalie suddettej 
sac od altre consimili, eve faremnalcura depurativa almeno di 2 botti-H 
p lie, Li esperienza di varii anni edi moltissimi aitestati confermano sempre 
più la virtù di questo porlentoso depurativo rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 110, mezza bottiglia L 6. 
Si "vende solo nella farmacia Depanis, vi 


t 


——_ 


emia MBeriale di Medicina di Parigi, menzione onorevale,| 
posistone del 1855. 


mì Contro CR WILATME DI PRITO, 
[frnaitigme, ik senutoLost, 
; IAVATICHE. SUUANER, 
RR sita dn rapperio letto all 4eca 
" Siobale ddl Di Parigl, Ul 13 diambro 
, 
È «i* L'otto di Péguo di nrcr- | 
è» tazzo maturate è quasi senza 
colore; — 2° Il suo sapore è dol- 


I TUNORI GIA NDULARIZLA WAGRRZIN! + 
DEI FANCIOLAA, A FIORI B'A\CHI,.L'INDEBO 
LINENTO DEGLI ORGANI, sec 
P.trattò Rei Rapporto del'diher LmsertA, ra, 
dri lavori chimici della Facoltà di Medi 
cina dl Parigis 
* L'@lto senza colore di 1 

» contiene quasi il dol 

a attivi degli altri oli 

* luzzo scott 


i 
+1 fresco; — Sue Gli Olti Quest": Olio non si vende che fn 
lb da bottiglie e mezze boniglie triangulari) 
(Betta Parigi), IT cui mode è qui cor -a 
"tro stampato. Trovasi lepositato ingues 
ta città presso } inîgliori Farmacisti. 
STUDIO sopra L'OLIO di FEGATO di MERLUZZO, 
lato : DESCHA MP&. (d'avslon.) Per 7. P. ogg. — 1 vol: franchi 3 
SOLO PROFPRIBTARIO, MOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGI 
Vendita: Torino, Dépanisj Bonzani -- Genova, Brarz: i? Alessandria, Basilio ‘-- 
Novara, Caccia -- Vercelli, Berteletti -- Intra, L Caccia -- Cuneo, Cairola -- Sas 


sari, Solinas -- A'ondovi- Piazza, Vassallo, 


STU dibronzo alla Società: delle. scienze industriali di Parigi 


RELANOGENE 


Bian: ‘PER EcceLLENZA del chimico DICQUEDAIRE Maggiore, | 


arba | 


Per Ungere all'istante in ogni colore i capelii ella 
ua ibde.dfsenza pericolo per la APTEZZE e senza alcin odore. Questa tin- 
4 dr è 

"oggi: —' Falibrità' a Rouéh, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Pa 
A, presso TERREUR et Comp., rue Moitmart è, 117 è 149. 


Prezzo fr. 6. 


dei Ad cénirale ‘in Torino presso PUffizio generale d'Annunzi, via B. V. degyi 


n. 9. Vendesi anche presso Tiore, via S. Francesco di Paola, y. 27. 


CALZ® FLASTICHE" 


di fo, cotone e seta vr:canizzute, indispensabili: nelle af- 
fezioni delle varici, n° ‘ingrossamento delle vene durant 
la gravidanza, nelle conseguenze di ufrattore, sioepipture, 
ecc. Si piglia la mi ara'-marcando nei yarii punti e di front 
aî numeri qui d segnati la larghezza. e lunghezza di una 
calza comune ir centimetri. Cimti di ogni modello, gran- 
dezza ‘e qualità. — Siringhié Cateteri, Cande- 
tette e Wimugie di gomma elastica; guttaperca, ece. 

Clisteri, Cliso-Pompe di vario genere; mectanism 
e qualità, da viaggio, da tasca, ecc. - Peri vulcanizzati 
per iniezioni - Cuscini da viaggio - Cuscini emor- 
roidali - Pessari di varie forme - o io e 5 - Ser 


Angeli. 


dolore il latte da 
listituti; più verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli i dell 
"Mlante di Parigi. Deposito generale per il Piemonte presso 7 eva LU) 
 JMIONDO, Torino, via Madonna degli Angeli, n. 9. 4 


ed indefesso niercssamento, 
È. i 


superiore a quelle papera fino al giorno | 


n gran rilinece 
Uno bet:Cppello di poglia da iena 
per live 22605 detti guerniti di nastri, 
"fior c ‘bionda’ da lire 6 a 15. 
Via ArgGtilicni, n°2. piano primo. 


“GIANSANA /ellettiere 
Via di Po, n.22. 
Centurino;, giberna e fodero-baionetta 
al:prezzo di !. 6-78, 


PELLEITIERE e fabbricante di valigie, 
cappetliàre ca oggetti da viaggio. 
M Cefititinò, placca, giberna l'e fodero 
di baionetta “A L. 6 75. 
Torino, via Guardinfanti ; cisa Po 
gliotti, Dr al num. 7. 
La, bevanda 


Vi BMOLTR- SHIT. privilegia nda 


det Vormomh=Seltz negli Stati Serdi.e 
nella Francia, riconosciuta dai. reletiv, 
Consigli di saffità quale bibita co:robe- 


ratite la stomaco, digestiva e prommo- ji 


vente l'appetito, può farsene uso. coma 
della "birra èd altie. bibite, essendo 
d'altronde il'Vermoutk Seltz molto sa- 
lubre.— Prezzo di ogni bottiglia c,50; 
12 bottiglia c+30. - Fabbrica Frigerio, 
via Quattro Pietre, n. 16: Vendesi” dai 
Caffettiéri, Birrarie e ‘Liquoristi. 


FUNSERIA DI 69:S1 

pei FnateLLi SQUINDO GIUSEPPE 

via Pallamaglio presso lo stradale di Nizza 
(Bo go $, Salv:rio) 

Nella medesima venne. trasferto il 
deposito già stabilito lungo il viale 
del Re, n: 66, degli oggetti di ghisa 
di loro fondita , € si eseguisce [sotto 
modello a disegno qualsiasi getto. 


(NA PING ELI distinta e bene 
I SULA. istrutta, nel 
Francese, Inglese cd Itahano aspira ad 
essere istitutrice in qualche onesta fa- 
miglia. Recapito allo Stabilimento Val 
vassori, piazza Castello. Totino. 
ber 6-006 dir 
GRANDE ASSORTIMENTO 
di MANLELLETTI in THULL 


| placati e ricamati da 482400 fr, 


Presso il' negozio e:laboratorio di 
lingerie Consonno, sotto i portici di 
piazza S. Carlo, n. 5. 


LIVIO TAMBECCARI 


per ENRICO spirtAto" 


Un voiume in-8° grande con ritratto ! 


L..4 30. Vendibile presso i principali 
librai. Jì prodottu della vendita è de- 


| stinato a benefizio delle famiglie po- ! 
| vere dei contingenti. 


Siroppo lenitivo di Faami 
curativo delle affezionidel petto, afonie, 
ecc. + 
è Elesire Raspail, liquore da 
tavola, piacevole al alato, digestivo] 
per eccellenza, rista lisce l'ap etitol 
abbattuto per ‘eccessi, età''o m malattie 
'scaccia le ventosità, arresta le diar 

ssive'e la colerina. L.& © | 


[tivo , anticonvulsivo , antispasmodico, 
[(Curante: delle irritazioni. nervos» ;l 
delle gastralgie, la galantina (cogua | 
luche) dei ragazzi, le coliche ner-j 
vose, l’isteria ; di un aspetto e'sa 

pore. gratissimo e desi dh rl incon® 

testabile:— L. 


Rengive, distrugge l’odore dell’alit: 
le del cigarro e dà: alla . boeca una 
freschezza: aggradevole. L. 2. 


jsnni di continuò successo. Guari- 
igione subita e radicale del mal dil 
dente, brevettata in Francia. 

Nizza farmacia Dalmas!iepositario gé 
erale— Aosta, Gallesio — Asti, Boschiero] 
— Alessandria, Basilio — Casale, Oglietli—! 

neo, Forneris — Genova, Brizia + Mo ri 
tara, Sartorio — Torino; Bo.zani, Cerru 
Depanis, Tacconis, Flo io, — Bielle, Masse 
dano ece., ove tro "tatti ‘gli’ ‘spetit 


E 


DI SCORZE D’AR ANCIO AMARE, TONICO ANTENER Voso 


SCIROPPO LARO; 


i approvato dall’ Accademia imperiele di medicina e dalla Ecuola di formacia în arigi. 


Il suffragio aeansito in tutta Europa dal SCIROPPO -LARO iC0) 
ANTI NERVOSO, è ovuto ai suoi Seta successi, Se FONICO 

rovati nelle malatlie nervose dello stomaco, e' hs intestini. Gli esperi | 
enti in tutti i sensi fatti déi più celebri medici ttestàno the di tutti ij 
imedii proposti per guarire le' affezioni nervosè, para *ciroppò è il solo] 
>he abbi® prodotto effetti maggiori dei ripromessi. d'azione antispasmodica| 
el SCIROPPO LAROZE è un fatto da nen potersi più:revocare:in dubbîo 
» come tale ‘ammesso «da tutte le corporazioni. mediche d'Europa, in base! 
li rienltati i più so/ldisfacenti, 

Ecso è specialmente efficace nélle, pala tazioni di cuore, nella epatite 
ci opica con. ingorgo a! fegato, nelle febbri lente” nervose con esaurimento 

i forze e debolezza generale, helle gostipazioni ostinate, cat:iVè digestioni, 
inappetenza, ipoccndria complicata ‘a' gasttità, gastrite acutà è cronica; così, 

uré°nell’isterismo; nelle convulsioni; ‘nei dolori ‘e ‘crampilti stomacò, ati. 
dità, calore ed irritazione’ dello: stesso .viscere ;. nello sfinimento;--mal di, 
‘cuore, coliche, vomiti/nervosi, neurosi, viscerali ,, convalescenze accompa 
mate. da-languore prostrazione, indebolimento del sisiema nervoso, esau- 
rimento di forze, ipocondria, sincope, malinconia, ecc. 

A fine di evitare le contraffazioni, ogni boccelta di Sciro po è ricoperta| 
idi una fascia gialla marezzata rosso, avente da ‘un lato, nella parte marez- 
rata, impresso: F., P. Laròzes e all’altro le'iniziali J. P, E. in maiu- 
'stolo; più la firma ILarozie con sepra il timbro del: governo francese; a cui 
sì deve uardar sempte come arsegne che attesta la. legittima provenienza 
idel' prodotto. 

Per la vendita ‘all'ingrosso, inuirizzarsi, a, dB. Laroze,, farmacista) 

ella: scuola ‘speciale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n.39, bis... A 
igente in Torino D.Mondo,, via B. V. degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, far- 

acista. 

‘Vendesi in Torino, presso Bonzani, Doragrossa; 19; fiepanta, via Nuova; 
Torre. Muston, Novara, Caccia; gui; Boschiero; Intra, L. Caccia; Alessan- 
fdria, Basilio; Mehdodì Vassallo: Sassiri , Sottitas; Vercelli, Berteletti; ed in 
tutte le perisce principali arma che atutti > farmacie d'italia 


LE LE PILLOLE ANGELIGH: | — ANGELIGH 


del dottor ANDERSON: 


di ana efficacià coposciulissima per aiutare la 
digestione e ristabilire l’appetito e le funzioni 
del o stomaco e del ventre, si vendone in'7o- 
rino‘présso la farmacia Bonzani, Doragrossa, | 
19; Depanis farm., via Nuova, vicino piazza. 
Caste' lo; Cenova, Bruzza; Novara, ccia; 
Alessandria, Basilio; Intra}L. Caccîà; Ver- 
veli Bertelett} Asti, Boschiero: 


à pr ae ag 

o BINCA NAZIONALE 

stabilita alla. sede. centrale 
Îa sera del 25 maggio 1859, 

ATTIVO. 
Numer. in cassa in Geneva Ln 
Td. “id | in Torîù w 9090449 23 
Id. id. ‘nelle Succursali m 2545576 17 
Portaf. e anticipaz.in Genova # 26911786 17 
Id. ‘id in Torino » 24818052 82 
Td. id. nelle Succorsalim 119088.9 78 


Fifetti all’insssso in conte 
corrente . 


" 
Immobili. ai. 
Fondi pubblici .. ... .. » 
" 
" 


8555981 40 


GUANTI NETTATI 


i 

Ì 

{ 

| 

i 

| 1017767 89 
in un momento col costo di 3 


+ 4869818 82 


c-ntesìmi il paie, senza bagnarli nè 1983647 07 


ristritigerli, com: là Saponina-Du 
vigna, pasta compiutamente ind» 
d.r0. Si prova prima di comperore. 
Prizzo del vaso fr. £ 50, Parigi, 
presso Duvignau, rue Richeliéu, 66, 
D p'isito in Torino presso l'Ufficio ge 
nibrate d’Artnunzi, via! B. V. degli An- 
geli, 9 (Spodizione i in pae 


Azionisti, saldo aziori 

Spese diverse 

Indennità agli Azionisti della 
Bonea di Geneva 

Tesoro cello Stato, (Le Lidi 


27 febbrsio 1856) . mo 404348 30 


€ sean 
Passi o. 

Capitate . |. La. 52000000 « 
Riglietti in rircolarione * BIINTARO » 
Fondo di riserva + m\i2074222 16 
Erario $disp. L. 1960554 17 PI 
tatoli; ‘essa ssi ndopera freddo, © baxy;£>%0"2. Lagt d, 4059747 48} ‘20008! 
sta appli icarne por ìssima sopra l’og- Conti cerr. disp. in Genova « 480765! 8! 
gntto iche si vuole raccomodare. + | id .id. in Torine » 1758824 07 
Prezzo dei, flacons cent. 70 e L. 4 F0.| Il. id. nelleSnecursalin 79118 46 
Deporito prosso l'Ufficio Generale d, | Id. non disponibile . » 70844; 85 


Annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9. | Biglietti a ordine (tari. Pi 


Fairee. Sibiu re nitreniaenzion fianco dello Statuto) 
Polvere d’Ireos,,, 


Dividendi ‘a'psgarsi 
Risconto del semestre prec. 
e, saldo profitti. . . . n 
di Kirenze, per profam>re gli abiti , 
pers la bincheria , la. toeletta .e..per 
trizioni nei bagni. 


Benefizii del semestre in corso 
Prezzo L. 1.20 aì pacco. Deposito 


in Genova (CRT " 
resso l'Ufficio generale è’ Annunzi, via 


là.’ id. in Torino "425120 76 
ld. id. nelleSuccursaliv 1825253 97 
. V. degli Angoli, n: 9, Torino. Alet- 
sandria, presso Basilio, 


COLLA LIQUIDA bialità 


per incollare il legno» 


la porcellana 
il marmo, il vetro, le 


‘potiche, giuo- 


‘275148 58 
19189» 


275568 76 
4i2778 BI 


Diversi (non disponibile) . w 4451834 47 
Tesoro dello Stato, Conto pr. n 8487518 88 


La. 401108970 09 
Presso l'Unione Tipografico-Editrice Torit.esc 
e presso i priucipali librai è in vendita” 


LA PROVA DI FATTO 


che il degma dell'Immacolata non o essere difeso 
ovvero 


L'INNOCENZA .DEI PRETI SCOMUNICATI 
DI PAVIA 


PROVATA DAI LORO AVVERSARI 
Prezzo Li % 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO.» 


BORSA DI COMMERCIO. Bolleitino ufficiale dei corsi, accertati. dagli 
° “agenti di cambio é sensali.- Corso antentico..— Torino, & ciuyna;1859. 
sed: PIpBaità | Contratti dal giorse prossduste dope la Bor Gontrittà dello ‘mattino 

Godimento Tu contanti In lienidsriane In contamti  ((.Ta lionidarione 


gennaio —| — 81 50.50 giagno 81.85 1,82 50 50 giuga» 
« Certificati imprestito — — PRIA —. =, f2,40, 50. giugno 


Tomi Paitati È 
‘3. Cassa comm. eind.n.e. -  — - 76 $i 


Cassi scanio ;Torino.igenn, — — = 
Farrovia di Cuneo-{ ott. — 


Obbl. n ‘al. i - 3 È SAS 
‘Dai. vigen — — fa ve 
— TTT TTT TE ii 


Tipografie dall'Opivione vata do 0. CpReonE. 


)us ab otsngi10ì | - sie Fosnvzis gu 


